
 
 

Convegno “Acqua è ... sport e vita”  

16 giugno 2022 - Evento collaterale alla prima conviviale del gemellaggio insubrico a 5 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

           

              

Al microfono, il saluto del District manager responsabile di Banca Generali  Como, Varese e Lecco Guido Stancanelli  

Il momento iniziale con la presentazione del giornalista Marco Ferrando de Il Sole 24 Ore (prima foto a sinistra) e 

dei relatori da parte del presidente Edoardo Ceriani 



 
 

Per il Club di Lugano, l’introduzione è stata 
fatta da Andrea Colombo socio del club e 
attualmente past President del Circolo Velico 
di Lugano, di cui è stato Presidente per un 
ventennio. Ha presentato   Bruno Rossini (foto 
a dx), membro del Consiglio del Circolo velico 
lago di Lugano dal 1979 al 2017 e dal 2017 al 
2020 con la carica di Consigliere di Swiss 
Sailing e responsabile per le attività giovanili 
che ha parlato del Progetto Itaca in Ticino 
(nato nel 2016) di cui è fondatore e 
responsabile per la regione.  

 

Per il Club di Varese: Sara Bertolasi, ha raccontato la sua esperienza agonistica, iniziata dal 
ciclismo, nel 2003, in una piccola società sportiva di Busto Arsizio e, dopo quattro anni – col sogno 
dei cinque cerchi - approdata al canottaggio. Un percorso forse ancora più difficile poiché poche 
donne erano riuscite a qualificarsi per le Olimpiadi in questa disciplina. Arrivata alla Canottieri 
Varese nel 2007 a diciannove anni, dopo il lavoro fatto prima tra i corsi giovanili di avviamento e 
poi nel gruppo agonistico per colmare il gap che la separava dai più esperti, nel 2008 è entrata in 
squadra azzurra. Nel 2011 insieme a Claudia Wurzel ha qualificato per la prima volta nella storia 
del Canottaggio Italiano il “due senza” ai Giochi Olimpici di Londra 2012. Quattro anni più tardi, a 
Rio 2016, il secondo pass olimpico, sempre in due senza, con Alessandra Patelli. Entrambi gli 
obiettivi centrati insieme alla Canottieri Lario. Nel 2018, dopo più di un anno come istruttrice di 
corsi amatoriali a Milano, ha deciso di rimettersi in gioco per rincorrere la terza partecipazione ai 

Giochi di Tokyo. Alla sua carriera agonistica, costruita grazie a società civili che con grandi sforzi le hanno permesso di essere 
atleta e di rimanere sempre a contatto con la base ed il mondo esterno, ha associato anche un percorso formativo e dirigenziale 
su più fronti. Attualmente è Direttore tecnico e capo allenatore della Canottieri Milano, Consigliere Nazionale della Federazione 
Italiana Canottaggio e della Canottieri Lario di Como, storica Società con la quale ha condiviso le due Olimpiadi e riconosciuta 
con il Collare d'Oro, massima onorificenza assegnata dal CONI. 

 
Per il Club di Lecco: Con Davide Casetti, dirigente d'azienda, appassionato di 
sostenibilità e energie rinnovabili, presidente della neonata classe di vela 
RS21 si è parlato di come sta facendo per renderla la prima al mondo a 
emissioni zero. Dopo aver ricordato che l’attività sostenibile è quella che 
soddisfa i propri bisogni senza compromettere le risorse che serviranno alle 
generazioni future per  realizzare i propri,  ha posto l’attenzione  anche sul  
Greenwashing che è invece un  ecologismo di facciata o ambientalismo di 
facciata che indica la strategia di comunicazione di certe aziende o attività 
che comunicano di fare sostenibilità ma in realtà hanno solo il fine di 
distogliere l’attenzione del consumatore dagli effetti negativi per l'ambiente 
dovuti alle proprie attività o ai propri prodotti. Davide crede che lo sport sia 
l'ambito perfetto per sperimentare le nuove tecnologie a basso impatto e per 
diffondere l'educazione soprattutto fra i giovani. E ne ha dato ampia 
documentazione nella sua relazione. 

 
Per il Club di Como: Daniele Riva dei Cantieri “Ernesto Riva” ha affrontato il tema dello sviluppo 
dei motori elettrici e del futuro della nautica. Ha spiegato che il Cantiere Ernesto Riva è prima 
di tutto una realtà fatta di persone, nata otto generazioni prima. Al padre Ernesto deve l’amore 
per l’acqua, le barche e una devozione assoluta per il legno che è sinonimo di artigianalità e 
ricerca di perfezione, ma consente anche di sperimentare. Sempre con l’attenzione a tutte le 
parti che portano alla realizzazione della barca (legno certificato, incollaggi, impregnazioni, 
ecc.). Raggiungendo un perfetto equilibrio tra innovazione e vecchia scuola è nata la prima barca 
elettrica che fa servizio navetta sul lago e che naturalmente necessita di essere ricaricata. Ed è 
stata la collaborazione con alberghi della zona, che hanno la potenza necessaria, a permettere 
l’installazione sui pontili di 6 colonnine, che ne garantiscono l’efficienza. Non ultimo un progetto 
condiviso con un grande albergo del territorio (Villa d’Este) per una nuova barca elettrica che fa 

servizio per i loro clienti. Il giorno della presentazione a settembre dell’anno scorso, è stato organizzato un forum in cui si parlava 
di mobilità elettrica. Forum che quest’anno verrà riproposto insieme alla Fondazione Volta. L’idea dell’elettrico è stato il loro 
esperimento e sono riusciti positivamente a condividerlo col territorio. 



 
 

 
Per il Club La Malpensa: Paolo Mazzucchelli è Presidente dal 2018 di Alfa 
Srl Varese (che gestisce il ciclo idrico integrato dell’acqua in provincia di 
Varese), Management Consultant, ha laurea in Economia Aziendale ed è 
componente del Dipartimento Ambiente e Green Economy Lombardia dal 
2019. Ha presentato importanti riflessioni sul come arriva l’acqua, dalla 
captazione - dalla natura, dai pozzi, dalle sorgenti -, a come portare l’acqua 
nelle case e nelle industrie, alla restituzione attraverso le fognature per 
portarla ai depuratori e ridarla alla natura. Con consigli utilissimi sul come 
comportarci per rispettare l’ambiente e salvarlo con i nostri gesti quotidiani. 
 
 
 
 

Ha concluso Rodolfo Fracassi, appassionato ciclista che nel 2007 ha attraversato il Sud America in 

bicicletta. Tra gli argomenti trattati ha colto la catena del valore che può essere tradotta nella 

domanda “I soldi che investo dove vanno?” perché alla fine noi vediamo solo il rendimento. 

Dobbiamo riflettere che ciascuno di noi, piccolo o grande investitore, alla fine è proprietario o 

imprenditore di un pezzo di una azienda. Quindi tutti insieme, soprattutto tramite la banca, 

riusciamo a spingere il mercato  in una certa direzione. La società che ha fondato nel 2008,  

Mainstreet Partners, fa investimenti sostenibili con l’obiettivo di creare una serie di modelli, di 

sistemi che possano collezionare dati prendendoli dalle aziende o dai fondi in cui si investe per 

raccoglierli e vedere come sono usati i soldi. I risultati devono essere positivi dal punto di vista del 

rendimento ma il principio è che vanno investiti in quelle aziende o in quei fondi che ci garantiscono di usarli nel modo giusto 

e in quei settori che devono migliorare ma che dimostrano di fare veramente scelte positive per la società e per l’ambiente. 

Anche l’incontro con Banca Generali ha creato la possibilità di dar vita a una partnership con la costruzione di una piattaforma 

che permette di vedere quanto i propri investimenti emettono di CO2, quanta acqua si usa, quanta energia rinnovabile si 

produce, quante donne ci sono nel management delle aziende, ecc., guardando, ovviamente, anche il rendimento.  

 

La platea ha veramente apprezzato tutti gli interventi e si è quindi spostata 

al piano terra per aperitivo e cena.  


